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IL CAMPIONATO DI PALLACANESTRO 
Gli esterni della squadra ospite bloccati da lei lini, Brumatti, Pieri e Riminucci 

Un vigoroso Simmenthal inchioda 
senza scampo l'Oransoda (82-68) 
Fargas battuta 68 a 62 

Un grande 
Swagerty e 

la Candy 
sfonda 

t.ANDV: (.Ionio (4). l'rllanrr» (2) . 
IUIIIIMMII ( I I ) , Rato. Itundo (K). 
Hti/saint, CalrliotU, llalfarlr (5) , 
Swari-rly (30). Cuimt-lll (IO). 

l ' U U . i S : Pupilli <3). Kiijkovlc 
tzii». (.arllmldl (3) . Chirico (B), 
Nalalini. Haronrlni ( I ) . ('empiili, 
diianlini (4) . Hrrnardini (12). 
.Sanili (?). 

AKIilTKI: Mulini ili Monfalcoiif e 
IH Mata ili Trirslr. 
NOTK: Ur i lllirrl: 21 su M per 

la Camlt; IH in 28 per la t'urgaii. 
LIVORNO, 28 gennaio 

I-a grande Candy, nella qua
le mil i tano i livornesi Lom
bardi. Raffaele o Cosmelli , ha 
tremato davanti ad una Fnr-
gas tutta verve i; grinta. Sulla 
panchina dei locali sedeva il 
nuovo allenatore Benvenuti e 
il pubblico pensava che potes
se verificarsi il miracolo. . 

Per assennare i due punti 
unii uomini di S ip e occorso 
tuttavia l'« out time » in quan
to il t empo regolamentare ave
va trovato i d u e quintetti sul 
ni) p a n 

Quando s i a m o andati al 
tempo supplementare si è ca
pito subito che non ci sareb
be stato niente da fare; in
fatti l 'americano Swagerty an
dava subito a canestro due 
volte di seguito senza che dal
la parte opposta si dimostras
se di poter arginare la fuga 
del gigante statunitense. Al 
termine dei c inque minuti sup
plementari infatti aveva se
gnato tutti i nove punti per 
la sua squadra mentre i li
vornesi erano riusciti so lo a 
fare tre punti dalla lunetta. 

SIMMENTHAL: lelllnl (11), Bru
matti (17), rieri (?), Marini (20). 
Fantin (2) . Riminucci (6), Ha)-
munii (21). 

OKANSODA: Burgess (8). Merlati 
(17). Reralrati (11), IV Simone 
(26). D'Aquila (2) . Krlgerlo <4). 

AKHIIHI: Marchili di 
Stefunuttl di Venezia. 

Pavia e 

MILANO, 28 gennaio 
Fermata la capolista Oran-

soda. Il Simmenthal , vigoro
s o e s icuro quasi quanto ai 
bel tempi, non le ha lasciato 
scampo. L'ha presa per il ba
vero subito e non l'ha più 
mollata (82 «8; p.t. 34-27». La 
squadra milanese ha avuto 

SIMMENTHAL-ORANSODA — Accanita lotta ai rimbalzi sotto il cane-
atro dei mllaneii. In primo piano D* Simon» ( n . 12) eh» Raymond 
(ri . 15) • Brumatti ( n . 6 ) Untano di ostacolar*. 

All'Onestà cede per 96-76 

Gran galoppata 
dell'lgnis Sud 

IGMS SI II: Angari, (iatagnin (16). Iraxzi. Maggetti 
(16). William* (30). Vittori (10). Ite àlmnnr. Ab
bate. ( e par. i-I a ho rea (21). 

4.IJ/ONKSTA': Vatteronl (6) . Marocco (2«). Longtil. 
Iliilglirriini. /anatta . Vevotru (IO). Catti. (Hsola 
|X>. Isaac (16). De Rossi (10). 

AKHITRI: Marrhionl r De Simone di Ancona. 
NOT».: Spettatori K mtla. 

NAPOLI, 28 gennaio 
Ancora una netta affermazione del l ' lgnis 

Sud. che ha agevolmente superato il non 
certo facile os taco lo costituito dalla compa
gine mi lanese scesa sul parquet napoletano 
ben decisa a vendere cara la pelle. 

Abbiamo più volte ripetuto che questo è 
l'anno del l ' lgnis Sud: lo scudetto o lo vince 
in ques to campionato oppure — mantenendo 
gli s tess i uomini — dovrà accantonare per 
l'avvenire s imil i traguardi. 

La partita c o n All'Onestà ha confermato 
in pieno questa tesi. La vittoria del l ' lgnis 

Sud — superata sul piano del ritmo dai p iù 
veloci e giovani avversari — si chiama « espe
rienza ». Della compagine milanese non c'è 
molto da dire. Ha nelle sue file molti e lemen
ti giovani e quindi inesperti che per preci
pitazione commet tono sot to canestro errori 
madornali . 

Il fischio di inizio vede la squadra napo
letana partire di s lancio e subito accumulare 
un vantaggio di otti punti. Poi ì milanesi 
sembrano riprendersi, m a è so lo una impres
sione; al 10' del pr imo tempo l'Ignis con
duce per 26 a 17. Il primo tempo si chiude 
53 a 31 per i partenopei. 

All'inizio della ripresa il quintetto ospite 
sembra accennare ad una reazione e lo svan
taggio si riduce di qualche punto; poi i na
poletani riprendono il controllo della gara 
conducendola e concludendola a proprio pia
cimento. 

Sergio Gallo 

Butangas-Ignis 80-69 

Un Werner 
dilagante 

IGMS: Rusconi. Rufallnl. (tergati. M u x t t l . Melili*. 
Menethin. Ri«son. SulHran. BoTone. \ illetti. 

BLTAMiAS: ( i r r a d i . Berlini. D'Orazio. Marrhlonet-
ti. Scrocco. Lr»a. Fattori. Rarlurchi. Ferrilo. 
Werner. 

IRMTKI: Bianchi di Livorno r G«rzanJ di Firentr. 
NOTK: lec i t i per 5 falli al 13" Ronconi (Igni») e 

al li" Fattori (Ral inga*) . Spettatori 2.500 circa. 

DAL CORRISPONDENTE 
VARESE. 2S ce^rao 

Un grandiss imo Werner ha inchiodato la 
Igni», sul proprio campo. I varesini che s ino 
ai 17' del secondo t empo erano riusciti, pur 
tra uros>e difficolta, a mantenersi in lizza 
\rer la vittoria, s o n o stati sgretolati Ietterai 
inente per la superiore potenza del lo statu 
niten.se. eccezionale in fase difensiva e pre~ 
f i so nelle conclusioni 

Il risultato di W) a 69 e giusto, proprio per 
la maggior chiarezza di gioco dei pesaresi 
i he se hanno avuto in Werner la loro pun 
ta più veloce hanno presentato Berlini e 
Barlucehi in condizioni splendide 

I,a Ignis inizia con Rusconi. Meneghin. Bu-
f.'ilini. Vinetti e Sullivan I-a Butangas con 
Berlini. Werner. Corradi. Barlucchi e Ferello 
Avvio mol to impreciso da entrambe le parti. 

La Ignis è * a u o m o » mentre i pesaresi 
hanno una zona larga. Al 5" la Ignis è avan
ti di un punto. « a 7. I glalloblù appaiono 
slegati e gli ospit i con un bel Berlini sfrut
tano il contropiede. 

Al 9' sono avanti i pesaresi . 13 a 12. Tra 
ruzzi al 13' opera due cambi, facendo en
trare Bovone e Melilla. La Ignis s i fa più 
ordinata. 

E ' un at t imo, perchè gli ospit i chiudono 
11 p r im o t e m p o avanti di 3 punti: 35 a 32. 

La Ignis riparte velocemente e s i riporta 
In vantaggio. Al 6* della ripresa conduce per 
49 a 43. pe i il progresso è costante. 

Al 13' è a 61 a 50 per la Butangas. Al 
17' la svolta decisiva. I varesini perdono coe
sione e Werner dilaga. 

Franco Giannantoni 

Eldorado-Becchi 75-68 

Finale tutto 
petroniano 

ELDORADO: R o n f i (12). Orlandi (X). Bergon/oni 
( l ì ) , f.ranuoci ( » ) . Viacardi ( 2 ) . Angelini L., Brani 
(9 ) . Kruliah (17). Paganini (4) . Angelini P. (2 ) . 

RF.Crill: Marisi (») . Zacnoli. Rossi (5) . Tesoro 
(10). Conti (7) . Pina«ro. !>e Fanti. Narri» ( I ) . «ien-
narì (17). Oti , » > . 

ARBITRI: Metti e Solenghi. 
MrrF.: Tiri liberi: r i »u IO Becchi. 3 »u i ; F.l-

dorado. Facili per 3 falli: al V del secondo tempo 
K o « i . I l ' Bergoruoni. 13' \ i»»ani i . 16' %n«rlini. IX' 
Krnlish. \ì I" del primo temnn supplrrnrntarr flra-
nocci. al ITO" Oti . Al 7' del primo tempo r»pal«o 
Pina«ro per proteste 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 7i e* •" a o 

L'Eldorado ha giocato male, pareva voles-
>e fare generoso omaggio alla Becchi di 
Forlì della vittoria Ma la Becchi non ha sa 
puto approfittarne dopo aver dato a più ri 
prese l ' impressione di farcela F' avvenuto 
cosi che alla line dei tempi regolamentari 
prima con Paganini e poi con Orlandi. ì In 
cali riuscivano a rimediare tir. incredibile 
pareggio irto a 60» e nel tempo supplemen
tare addrittura ottenevano un'orma: m»pe 
rata v i t tona «75 a rW> 

L'Eldorado e stata parecchio tempo un 
mezzo disastro. Piena di esitazioni sottti ta 
bellone, paurosamente imprecisa nelle con
clusioni (Krul ish fi panieri su 17 tiri) , s e 
rifatta viva sol tanto nel tempo supplemen
tare dove veramente ha • stracciato » l'av
v e r s a n o ritrovando grinta e precisione. 

Il pr imo tempo è s tato di netta marca 
forlivese; superiore nei rimbalzi e nel gio
c o , perciò punteggio giusto per la Becchi 
(35 a 30). 

Nella ripresa l 'Eldorado perde quasi tutti 
1 suoi uomini base per 5 falli. 

I forlivesi pare proprio possano vincere 
il match, m a con un paio di prodezze di 
Paganini e Orlandi i locali ch iudono in pa
rità. 

Nel supplementare dominio e vittoria bo
lognese (75 a 68). 

f. V. 

grandi momenti . Iellini e Bru
matti prima, Pieri e Riminuc
ci poi — coadiuvati dal men
zionato sempre splendido lei-
lini — con un supermarca-
mento, strett iss imo, molto at
tento, spesso praticato d'anti
c ipo, hanno letternlmente neu
tralizzato gli esterni, i ben no
ti esterni dell'Oransoda. Fri-
gerio. Recalcati. D'Aquila. 

Inutilmente Burgess ha con
tinuato a crear blocchi per es
si. C'era sempre uno dei mi
lanesi pronto a balzar fuori 
e a chiudere loro i corridoi, 
bloccarli al tiro. I soli che 
siano riusciti a profittare, co
si , del lavoro del pivot ame
ricano — del resto marcato 
molto bene, anche se con cor
rettezza estrema da Raymond. 
che a sua volta ha siglato for
se la sua maggior partita da 
quando si trova in Italia — 
sono stati l'astuto, grande De 
Simone che ha avuto peso de
terminante nel tener su la 
« baracca » e Merlati, autore 
di ottimi spunti personali . 

Parlano le percentuali, del 
resto, a favore di questi due 
uomini. De S imone 12 tiri rea
lizzati su 19 tentati; Merlati 
il tiri su 9. Nessun altro ha 
fatto meglio: né Raymond con 
11 tiri su 21. né Brumatti con 
ti su 11. Con la sua energica, 
autorevole prova collettiva il 
Simmenthal ha nondimeno net
tamente capovolto la situazio 
ne anche psicologica della par 
tita, gettando nell'affanno, nel 
nervosismo es tremo l'Oranso
da che, viceversa, data la po
sizione in classifica, avrebbe 
potuto affrontare la battaglia 
con maggior tranquillità e pa
dronanza. 

Rubini dalla panchina ha di
retto molto bene la squadra 
milanese. S in dall'inizio quan
d o conscio della fatica che i 
suoi avevano dovuto sostene
re in Coppa a metà settima
na, non ha esitato a manda
re immediatamente in c a m p o 
Brumatti e Iellini e a riserva
re Pieri e Riminucci per la 
ripresa. 

La partita vedeva questi 
marcamenti all'avvio: Alasi ni 
su De Simone . Raymond su 
Burgess , Brumatti su D'Aqui
la. Fantin su Recalcati e lei-
lini fu Frigerio. Squadre a 
uomo. Ed era Raymond, l'a
mericano del Simmenthal . a 
prodursi immediatamente in 
un paio di splendide prodez
ze: elegante finta e canestro 
da sotto, prima; acrobatica di
stensione, conclusa in mezzo 
uncino, poi. Al 1' 6-0 per i 
milanesi . Centrava intanto lei-
lini da fuori, mentre Brumat
ti veniva via via palesando 
una souplesse semplicemen
te incantevole ( che lo porta
va ovunque, al m o m e n t o giu
s to ) di pari passo c o n la con
fidenza con la palla e il t iro. 

I n campo ospite , invece, il 
so lo a fruire con scaltrezza 
dei servizi e a saper irrom
pere. fruttuosamente, ai rim
balzi offensivi era De Simone . 
Gli altri bloccati dal supe
riore d inamismo di Iellini e 
Brumatti . dai precisi interven
ti di Raymond. 

Tanto che al 9' < 17-10» Stan-
kovic operava il pr imo cam 
bio: fuori D'Aquila, u o m o di 
sol i to importante nell'econo
mia del gioco dei canturini e 
dentro Merlati, con la squa
dra che passava a zona <2-
1-2). e sia pure zona un p o ' 
particolare. Il Simmenthal , al
lora, spostava il p iccolo Fan
tin su De S imone e Masini 
su Merlati. 

I milanesi sprecavano, nel 
frangente, alcuni palloni men
tre De S i m o n e e Merlati era
no pronti ad approfittarne. 

Al 12' (19-15» Frigerio ai 
personali riusciva a siglare i 
primi due punti. Il marca
mento di Iellini. che si pro
duceva anche in una grande 
partita difensiva, era inesora
bile 

Intanto Brumatti insisteva 
nel suo proficuo lavoro e s i 
produceva prima in una bel
la entrata, quindi in un gran 
centro da fuori e poco p:u 
tardi in un perfetto « assist » 
a Masini. Davvero un piccolo 
promettent iss imo campione AI 
18'. difatti, il Simmenthal ave
va posto dieci punti tra s e 
e gli avversari '29-19» che si 
riducevano a »ette 134-27» in 
chiusura di tempo 

I.a ripresa * <>n Rtmmucri 
e Pieri <al posti, di Fantin e 
Brumatn» era scintillami* A-
p n v a ancora la marcatura 
Raymond con un \o !ante in
tervento ai n m b a l / i . quindi 
Riminucci. Pieri e Iellini «: 
producevano in uno spettaci» 
lo-4i triangolo Oranrie il col
po d'occhio d: Pier; 

Dinanzi a questo Simmen
thal che trasformala progres
sivamente la propria azione 
in piena, dall'altra parte an 
cura De Simone a destreggiar
si nelle maglie delia difesa 
milanese e a dar la sensa
zione a momenti che Masini. 
il suo custode, fosse un po ' 
statico. Lui e Merlati soltan
to. Ma non poteva bastare. 
Gli e s t e m i del la squadra con
tinuavano a essere bloccati 
dalla foga, il t empismo di Pie
ri. Riminucci, Iellini. Ray
mond. L'Oransoda dunque af
fondava: a l l ' i r 62-45, al 13' 
68-51. Le Incursioni del Sim
menthal erano ormai inarre
stabili. Alla fine 82-68. 

Alberto Vignola 

Per 77 a 63 

Boario in forma 
piega la Noalex 

HO\ltl<>: luuf i i ' i i (11), luniiilii, 
.McMIUen ( 1K> ItarUit-ra (li). 
Stefanelli, l'eruiti (11), ( s ta l l i 
ni. .lessi (21). l'euati. Hertini. 

NO.U.KX: C'edulini (17). lumin i t i , 
Vailier ( l ) . Buttai» (1U>, I n s a n a 
(4) . Qulntavallt- (-'). Iljuric (>:<). 
l'aranur/l, Zavagliu. 

A l t l l l l l t l : Rossini ili Milano e 
.Malvai ili t'Ireiue. 
NOTK: Tiri lllieri: Boario il 111 

16, Noalex 11 su 22. I s i i lo per 
cinque falli Fnrmiiili nella ripresa. 

PADOVA, 28 gennaio 
La Noalex, scesa a Padova 

senza Viunello, Ferro e Gua
dagnino. non ha potuto fare 
altri che opporre una bella 
resistenza ai padroni di casa 
apparsi in giornata di partico
lare vena. Il Boario, pur sen
za lo squalificato Varotto, ha 
infatti giocato una «ielle sue 
migliori partite. 

Nella prima frazione di gio

co ì bianconeri locali avevano 
inarcato una netta superiorità 
e gli ospiti si erano limitati 
a difendersi, sia pure con 
buon ordine. Il gran lavoro di 
Djuric non sempre trovava 
riscontro nella scarsa colla
borazione dei compagni dt 
squadra. Nella ripresa, .sem
pre sotto la scintillante guida 
di Djuric. gli ospiti scattava
no spesso all'attacco con fo
lte improvvise quanto perico
lose. Di contro ì patavini, for
se per un leggero stato di 
stanchezza, perdevano alquan
to in lucidità e in prontezza. 
Il periodo di sbandamento, 
per fortuna dei locali, dura
va poco e il Boario Petrar
ca contata deciso verso il 
successo raggiunto per 77 a 63. 
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IL COMMENTO DEL LUNEDI' 

Ancora «no» al Sudafrica! 
La « questione sudafricana » e. il nuovo 

« stato del dilettante » saranno i due argo
menti-principe della sessione del CI O 
in programma a Grenoble II Sudaf'tca - -
i> noto — e stato escluso dai inorili ohm. 
pici jicr la siui politica lui.istu. Invitati 
a rivedere le loro poiiztom il Comitato 
olimpico razzis ta sudali nano e il governi) 
ih Pretoria si M»»ÌO sottrutti a ogni prc 
ci.so impegno il gin et no ha pai lato di 
mture possibilità di .squadre miste all'e
stero sfiizu pi'io tornire uh'unti sani un 
ninziii e i meintni del Comitato olimpi
co non hanno saputo lai e altro die met
tersi alla mena di alleanze per tentate 
di tampere l'isolamento cui h ha condan
nati l'esclusione dalla lanugini olimpica 
mondiale sema pei alt io accennare ad al
cun serio mutamento </j rotta 

l'n tentatilo di minpeie l'isolamento e 
itato pitto anche ul convegno dei comi 
tati olimpici nazionali di Roma, dove il 
rappresentante sudafricano tento tìi case-
re ammes.so come membro del CIO .se 
non citme luppresentantc del Sudutri' a. 
ma proprio l'ave Onesti si assunse l'in 
lurtco di sbmnirgh l'ingresso al salone 
del contegno, tenpiiigendo cosi In provo 
i azione razzista 

Da allora altri tentutivi .sono stuti com
piuti e altre alleanze sono state cercate 
dai razzisti sudafricani, alleanze elle, so
stengono alcuni, avrebbero « ammorbidi 
to » la posizione dt alcuni membri del 
C LO (tra i quali ti pi esiliente Brunda-
gei preoccupati più di mantenere il ca
dreghino che di imporre il rigoroso ri
spetto delle norme olimpiche die fanno 
obbligo u tutti i comitati nazionali di e-
scludere ogni discriminazione politica, re
ligiosa e razziale nel campo dello sport. 

La « questione sudafricana » tomeru ora 
in discussione nella sessione di dreno 
Me Quale sarà la posizione della delega
zione italiana — capeggiata dall'avv. One
sti, divenuto membro autorevole del CI O 
per il seguito die ha sa/ntto conquistarsi 
tra i dirigenti sportivi del Tctzo mondo 
e dell'America latina, tino a far parlare 
di se come uno dei possibili successori di 
Rrundage — ;io« è dato supero ufficiai 
mente. Il presidente del CONI però è seni 
pre stato sensibile ai problemi del razzi 

sino e c'è da augurarsi che a Orenoble 
continui la sua battaglia in unito ul Co 
mitata olimpico antirazzista sudafricano 
che da anni lotta per abbattere ogni Imi-
nera in campo spartito e die per questa 
sua battaglia ha già pagato con la vita di 
uno dei suoi diligenti migliori John 
Harris 

L'altra battaglili che il presidente del 
COKI dovrebbe continuare e lineila per 
l'i< aggiornamento » della norma che deh. 
ntsce il dilettante L'antico principio de-
coiirbetiniano e ormai completamente al 
ih inori della lealtà moderna e lo stesso 
concetto di lliundugc per il quale pei de il 
diritto a partecipare ai (ìlochi l'atleta che 
per più di un mese si assenta dal la
voro. appare assai discutibile. • 

Oggi un atleta per » aggiungere limiti 
mondiali dei e applicarsi alla disciplina 
praticata aie « orf\ ogni giorno, e ciò 
non può sicuramente fare, chi deve gua
dagnarsi altrimenti la vita Così, è indi 
spensabile allargare i margini concessi 
dall'antica « puiezza dilettantistica », sen
za ovviamente sconfinare nel pratcssio-
nismo. 

Il momento è /u to rc i o/c ad una mot 
ma dello stato del dilettante Le stesse 
federazioni internazionali spingono, sia pit
ie per diversi motivi, in questa direzio 
ne. e il CU) commetterà davvero un 
grosso errore se non saprà apprezzare e 
accogliete l'invito che. prima ancata clic 
da uomini propensi a mettersi al /xisso 
con t tempi, gli viene dalla realta stessa 
delle cose, dalla realtà delle nuove esigen
ze di allenamento, delle nuove tecniche 
dalle situazioni organizzative e sociali ruta 
ve. in cui il barone De Coubertin affei mu
la i suoi or comandamenti ». 

L'altro grande problema del C.I.O. e quel
lo di aggiornare le sue strutture, la sua 
composizione e il modo m cut a quella 
composizione si giunge 

A Grenoble questo problema non saia 
sicuramente risolto, ma sarebbe già qual
cosa se si cominciasse a porla per arri
vare a trasformare il decrepito organismo 
dello sport mondiale in qualcosa di vivo. 
di democratico, dt rispondente alle situa
zioni e alle forze sportive di tutto il mon
do a Città del Messico. 
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Ottima e incontrastata prestazione del torte campione belga 

Con una gara generosa Gaston Roelants 
si aggiudica il cross dei «Cinque mulini» 

Assente Ambii, a letto con l'influenza, è toccato a din-
dolo (quinto arrivato) il ruolo di punta deisti italiani 

SERVIZIO 
S. VITTORE OLONA, 28 gennaio 

Atmosfera delle grandi oc
casioni nel pomeriggio di og
gi sul civettuolo campo spor
tivo di S. Vittore Olona. 

Tribunetta co lma di gente 
un po' infreddolita; parterre 
gremito di personaggi più o 
meno importanti del mondo 
atletico italiano, che si ab
bandonano u discussioni . Ar
gomento preferito: « II mez
zofondo italiano e o no per
vaso da un vento di progres
so? » 

I pragmatisti non discuto
no Dicono solamente che 
.spetterà ai vari Rix'lants, 
Tagg. Kiirian e compagnia 
bella di tagliare tra una mez
z'oretta l'appassionante nodo 

J raggiunto e superato da Jack
son è andato un po' alla de
riva, facendosi riassorbite an
che da Holt e Tugg. Si è te
muto per lui a questo pun
to. Ma Cindolo ha reagito 
agli attacchi di Zuntar, si è 
ripreso e lui condotto a ter
mine una gara più che ono
revole. 

Coloro che pensano che 
l'era di Ambu stia per tra
montare hanno tratto dalla 
giornata odierna nuovi ele
menti a favore di questa tesi. 

Secondo degli italiani Fran
co Volpi. A S. Vittore il tren
taduenne bresciano, era pas
sato armi e bagagli in una 
formazione bergamasca. Vol
pi trova sempre la maniera 
di esprimere il proprio vaio- l 
re. Dopo di lui Segrada e il ' 

b e n Holt tlnghil.» 31'25": '•> 
Giuseppe Cindolo t Panini. Mi» 
demi) :n'48", lì. Nicolai Giu-
doy (URSS» 32'<)(>"2. 7. Al 
phons Sidler i.Svizz » 32'00"4. 
lì Anatolji Kuriiui (URSS» 
3 2 W U ; 9. Drago Zuntar (Jug.' 
32'07"2; 1(1. Franco Volpi <Rf 
castel lo. Gazzaniga) 32'08"; 11 
Osvaldo Segrada (Pro Patria. 
Milano) 32'0H"2; 12. Lauro 
Miani (CRDA Monfalcone) 32' 
e 11". 

Partiti: 13». Arrivati 120 

gordiano Purtroppo Ambu non ' monfalconese Miani. che ogni | 
I tanto esce alla ribalta per poi i 

rientrare rapidamente fra le j 
I quinte. 

! Bruno Bonomelli 

Sf 

SAN VITTORE OLONA — Il vincitore Guton Roellantt. 

Hello gronde corsa siepi 

Sorpresa a Roma: 
vince Sano di Pietro 

ROMA, 23 o c - a e 

Sano di Pietro, egregiamen
te montato da Bini, con una 
intelligente tattica di cor^a ha 
fatto registrare la sorpres i 
nel la XXI Grande c o r ^ sieoi 
di Roma «lire 12 milioni, me 
:ri 4floO> inverdendo di una 
lunghezza e mezzo, al termine 
d: ima «ani app.i'-:ona:i;r. :! 
yrande f;m>nio ^dann*'.!o « he 
a «.ita r.>'.ta :irei f i ie\ . i BI*.I l 
Mane e I>-iid\ 

l.a vittoria (t. >.»:i.) d; P.t* 
tro r M-aTurtì.i prohabilmej. 
le dallo -:a;<> del terreno, p.UT 
TO-»T.> p e o n i e , che ha danne-.: 
g:a*o Arìan;e'.!o «";o ri-»:, *o 
•j!:e f he :) v:r.e:Tore abn.a pie
namente l l i rn 'a 'o Irt po-!a li 
renino iu>*~i e -Tato 2av»»r»-\o> 
jll'ed.zioTie di qiie-- anno eie. 
la ma^—:nia pro\a .id o-'.u o 
1: della ««"auione romana una 
pioggere l la fredda ha Teatro 
iontana dall impianto romano 
la folla delle grandi occasioni 
che era lecito attender-! Al 
hettmg Adamello favor i t i c i 
m o . offerto a settanta cente 
simi mentre tutti gli altri era
no a quote varianti tra i tre 
f i c inque e Sano di Pietro. 
il vincitore, era offerto a sei 
ed anche a otto. 

Al via andava subito al 
c o m a n d o Dinghy precedendo 
Dendy. Acalo. Adamello. Do-
retti. Sano di Pietro e Beau-
stang. Dinghy conduceva mol
to forte, sempre tallonato da 
Dendy. fino alla quarta s iepe 
mentre più staccati seguivano 
in coppia Acalo e Adamello 
e. in posizione di attesa, gli 
altri. Dopo la quarta s iepe 

Dendy affiancava Dinghy e i 
due procedevano appaiati meri 
tre fra gli airn non •>; venf: 
cavano altri mutamenti di p î-
-to Andatura -empre -ov*-
nuta noi lungo la diaconale 
Dend\ ».is->,i\.-i al i-ornando 
menire :̂ :.i. èva «* >"'<. Via 
niello por'ai.do-i m •'•r/.i u .»/ 
7.t -eniure .T) T>>»./ oi.e ci: 
.ITT»--.I "^a:,.i ili P - T o 

V.l .Ia ti! SI: I . l 'n !.:..> « . . a 
• •iHi.1 i'.na.e ti"', e e t-ilf'v.i D.T. 
s h \ - I>eritn r-ra —--j. i.u< o.t 
Ad.iUicl.. . I>.tre- - . i . S . I : « I is. 

P . - T n B M i- - , i: .r ' :-f o i n u a r . 
"..» ::.".^ie A« a n K i i T a n d o •:• 
re ' ta d. arr i ' .o Acia:i,'-..o a* 
"a i a \ a ;. na ' ; .*•'rarì.i e A..A 
p*"rrii"::na >» e o e -eni i jra- .a .t.r 
re- ;.t ir.e-jla» in.» i ra : d i . e ".; 
Tisi.tnti ». . r .»er: \a a i . a < ord. i 
i uri tv-;ì-.»»'i!io l ir .a .e , .~>ar.o d: 
P i e r o i h e »u:. ' ' i ì*.nia »:e$>e 
a p p a i a ' . a e » i iper .» \a :. f a \ o 
rito per baKerlo pò. netta-
ineriTe na\ rra'io finale, prima 
del p.iii» Adameiii» iirecrde-»a 
a Mia volta nettamente B*au-
stang venuto nel finale a pre 
cedere !e»au»to Dendv 

FI' stata una corsa molto in
teressante. decisasi soltanto 
nella dirittura, e con un colpo 
di scena del tutto inaspettato 

Ecco ì risultati ;* corsa 1» 
Pitonio. 2» Lexington. 3» Tau 
rica. Tot.: v. 11. p. 14. 18. 39. 
2) Signataire: 11 « 19» - .?• cor-
Are.: 408 - 2* corsa 11 Gaal. 
sa: 1) Baska. 2) Neggher: 16. 
11, 13 (25> - 4' corsa 1) Con
te di Foresta, 2> Sparpaiola: 
14 (16) • 54 corsa 1) Fontex. 
2) Mider: 37. 14, 11 <(29> - 6-
corsa 1> Sano di Pietro, 2» 
Adamello- 6f> 20, 13 (65». 

-I e presentato al mossiere 
I-a ragione ufhciale comuni
cata agli o igani /zatori e. « Vi 
ni.» filtrabile». Ognuno può 
«Tederei •» no 

Passa una mezz'oretta e 
sappiamo la venta . Roelants 
e un grande e generoso cam
pione Dopo una partenza al
quanto tumultuosa e confusa 
>i e fatto presto luce e con 
la sua inconfondibile, lunga e 
morbida azione di gambe a 
bacino fermo. »i e dato a tira
re come un dannato. Di con
seguenza KM) metri di com
petizione sono stali sufficien
ti a determinare fra ì cen
totrenta partenti una nettis
s ima «elezione 

I diecimila »pettatori spar
si lungo i due ( h i lometn e 
400 metri dei circuito, anche 
se alquanto delusi per la man
canza dt italiani Ira i primis
simi non hanno >»ir.ato ap 
plausi ai ( ampione b»lga da: 
pelo ro»»lccio In effetti li MI-
pi«ta ol impionico ti,» vinto a 
mani b.L»»e Stai i a t o di una 
quindicina di secondi. .?.« k 
s o n . lì p iù Tenacf e in s i s t e i ! 
t e de l t r i o i n g l e s e in c a l / o n 
i m i e matt i la bintn r.:. - i a al 
p a s s a g g i o d»l p r u n o g i r o . eL'.i 
ha poi »aEi"!atiien:e »oir.miru 
- t r . i i o il »u.i \.»iit.à'_:L::o f ino al 
.a ntie fi»*' if.AT'c f u l i r i i . 
- i r ò 

C.rat.fie in, 
. i e - : , » c i -.>, 

Ordine d'arrivo: 
1. G A S T O N R O E L A N T S 

«Bel.) 30' 26"; 2. John Jack
son (Inghil .) 30ó3"2; 3. Mike 
Tagg i-Inghil.) 31'24"2: 4. Ro 

RUGBY 
Kl S I MA II 

lilK-Partcnopr <»0. Petrarca 
Olimpie :i-3: IlrrMiia-Hanita fl-.V 
Itotiiu-f iainmr Or» fi-H: a Litorali. 
l.itiirnn-Knma rlntiata pt-r indi<i|»<> 
niliilità ilrl iani|Mi: l.*Ai|UÌla-(.u< 
Milani. m:i 

l H S M r ' U \ 
Hjiiiiur Or» punti '.'li. I.'\quila 

?1; duina 16: Panna 13: ttiuicn 
l i : Olimpie II: Itrrxia i- PrtrariA 
Ili: iKilin Parlrniipr H; (ilU. r l i 
Tornii X: (JW .Milano '. 

Parma. IVtrarrà. Ut ormi r Ilo 
ma hanno giocato una partita in 
mrno: il Kniiiii dur partitr in 
rarno. 

Parigi 

Terzo «Amérique» 
per Roquépine 

• ».I !!._•.e 

' . i v i i , . . r. 

\jr;,7. > ; . i i . 

./'.'•'•-•ti'ì.r 

*1 I Ilii.-.I 
IiI'H-ii-'I. 

»'l M'.' '". IT 
..intir-. ir. 
:. - r t - ' - t 

< O . I . K . l l i 

H 

.» * ; 
» . : i *• 

i l ! I t . 

ti-r.ir .:»'«-!.ile-
li I o - - * 

.'-..'!'•» I i- ' »- ..!'. « 
•.»r >t .1 r.o»:r.> 
( indol i i H.ITIT.M :: 
— i : d'ir MI-, ;-Tii ; 

so :><. : i : -
« f — . i, < -. 
Dr . J > / • ; - . 

' i>ra^s!io-. • 
'.e •• de. ' , 

>•. ;-Ti' : K u n . c . -
(»:.'-ci"V Pre»: nel T'uriir.*- o - , 
..» ,>aner./.-. .-.a^r. • T,er<rr.. 
:>rezio»i n.eiri. :i.,n fa. ili ri.-. 
ri.-uperarr ne«i! »tretri f p»r, 
»ili sentieri rhe obbligavano i 
« occorrenti a una ir.rì«-r'>2am 
le fila indiana Solamente nel
l'ultimo g;ro hanno potuto. 
con l'aiuto dei sempre gene
roso Sidler infilare le loro 
maglie r<r»»e nelle posizioni 
di immediato rincalzo dei 
trionfatori 

Parliamo ora di Cindolo La 
assenza di Ambu lo poneva 
astrattamente comr u o m o di 
punta degli italiani. L'avelli
nese non si è sottratto all'one
roso incarico Si è buttato au
dacemente sulle tracce di Roe
lants quando il belga è par
tito all'attacco. Per quasi tut
to il primo giro ha tenuto 
beniss imo la posizione. Poi 

PARIGI. :-: - . T I C 
Roquepme «nella foto», la 

« regina del trotto » di Henri 
Levesque. ha vinto per la ter
za volta consecutiva ti P n x 
d'Amenque. la più importante 
corsa europea di trotto. La 
giumenta di Levesque ha cosi 
eguagliato il record di Ura-
nie. primato imbattuto dal 
1926. 

La vittoria della giumenta 
condotta da Gougeon non e 
mai stata in forse. Dopo la 
rottura iniziale di Spin Speed. 
Roquepme. al passaggio da
vanti alle tribune, ha preso la 

testa f 1 ha mantenuta fino ai 
traguardo re»i.stendo all'assal
to finale di Tony M. e Tabnz 
classificatisi al secondo e ter
zo posto I quattro cavalli ita
liani in lizza sono stati taglia 
ti fuori dalla corsa fin dalle 
prime battute. 

Il tempo al chilometro di 
Roquépine è stato di 1*19"1. 
ot t imo se si tien conto della 
pesantezza della pista. La cor
sa era dotata di 500 mila nuo
vi franchi di premi di cui 28() 
mila al primo »• i lo mila al se
condo arrivato 
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